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Vista la legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19 avente ad oggetto il “Riordino del sistema delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza nella Regione Friuli Venezia Giulia” e, in particolare, il 
capo II della citata legge regionale che disciplina le Aziende pubbliche di servizi alla persona (di 
seguito ASP) del territorio regionale, in attuazione della legge 8 novembre 2000 n. 328 (“Legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”) e del d.lgs. 4 maggio 
2001 n. 207 (“Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma 
dell'articolo 10 della L. 8 novembre 2000, n. 328”); 

Visto l’art. 11, commi da 3 a 3 quater, della legge regionale ut supra richiamata, come da ultimo 
modificato dall’art. 8, comma 7, della L.R. 15/2023, ai sensi del quale: “(…) 3. La Regione ove accerti 
nell'esercizio dell'attività di vigilanza gravi e reiterate violazioni dell'ordinamento giuridico, gravi 
irregolarità nella gestione amministrativa, patrimoniale, economica, contabile e finanziaria, nonché 
l'irregolare costituzione ovvero l'impossibilità di funzionamento degli organi di amministrazione delle 
aziende, nomina un Commissario che curi la provvisoria amministrazione per un periodo da due a 
trentasei mesi eventualmente prorogabile. 3 bis Il commissariamento di cui al comma 3 è disposto 
anche in caso di inerzia dell'organo di revisione. 3 ter. Il regolamento di contabilità previsto dall'articolo 
9, comma 1 bis, individua gli indicatori patrimoniali, economici, contabili e finanziari da cui sia evincibile 
la situazione di grave irregolarità valevoli anche nelle more del passaggio alla contabilità economico 
patrimoniale e indipendentemente dal modello di contabilità attualmente adottato. 3 quater. Il 
commissariamento viene disposto con deliberazione della Giunta regionale su proposta dell'Assessore 
competente”; 

Richiamato il “Regolamento per la disciplina del sistema di contabilità economico patrimoniale e per la 
gestione del patrimonio nelle aziende pubbliche di servizi alla persona della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, ai sensi dell'articolo 9, comma 1 bis, della legge regionale 19/2003” e i relativi allegati, 
adottato con Decreto del Presidente della Regione n. 187 dd. 05.11.2021, pubblicato nel B.U.R. n. 46 
dd. 17/11/2021; 

Richiamate: 

- la delibera di Giunta regionale n. 596 dd. 29 aprile 2022 avente ad oggetto: “LR 19/2003, art. 
11. Scioglimento del Consiglio di Amministrazione dell’ASP “Daniele Moro” sita a Codroipo (UD) 
e nomina del Commissario” con la quale è stato disposto il commissariamento della ASP 
Daniele Moro di Codroipo (di seguito ASP o Azienda) per le motivazioni nella stessa indicate e 
a cui si rinvia; 

- la delibera di Giunta regionale n. 165 del 3 febbraio 2023 avente ad oggetto: “ASP “Daniele 
Moro” sita a Codroipo (UD). Proroga commissariamento”, con la quale è stata disposta la 
proroga del commissariamento dell’ASP per il periodo di dodici mesi, senza soluzione di 
continuità, a decorrere dalla data di scadenza del precedente incarico attribuito con la citata 
DGR n. 596/2022 per le motivazioni nella stessa indicate e a cui si rinvia; 

- la delibera di Giunta regionale n. 555 del 18 aprile 2024 avente ad oggetto: “LR 19/2003, art. 
11. ASP “Daniele Moro” sita a Codroipo (UD). Proroga commissariamento”, con la quale è 
stata disposta la proroga del commissariamento dell’ASP per il periodo di ventiquattro mesi, 
senza soluzione di continuità, a decorrere dalla data del 30 aprile con contestuale 
conferimento dell’incarico di Commissario, per le motivazioni nella stessa indicate e a cui si 
rinvia; 

Visto l’articolo 8 della legge regionale 7 novembre 2022, n. 15 (Misure finanziarie intersettoriali), 
che, al comma 30, autorizza l’Amministrazione regionale a concedere all’ASP, in qualità di ente 
gestore del Servizio sociale dei Comuni dell'ambito territoriale "Medio Friuli", un'anticipazione 
finanziaria di 4.200.000,00 euro destinata esclusivamente ad assicurare la liquidità necessaria al 
pagamento delle prestazioni erogate e da erogare e delle obbligazioni assunte e da assumere entro 



 

 

il 31 dicembre 2022 dal Servizio sociale dei Comuni, di cui alla legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 
(Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza 
sociale); 

Visto il decreto n. 24353/GRF del 22/11/2022 del Direttore del Servizio programmazione e 
sviluppo dei Servizi sociali e dell’integrazione sociosanitaria, con cui è stata data attuazione alla 
previsione normativa sopra richiamata e con cui è stata impegnata e liquidata la predetta 
anticipazione finanziaria all’ASP con obbligo di rendicontazione al 31 marzo 2023 e stabilendo le 
modalità di restituzione delle risorse; 

Vista, inoltre, la documentazione acquisita in atti ed in particolare quella concernente 
l’approvazione dei bilanci dell’ASP per gli esercizi degli anni 2022, 2023 e 2024 e l’approvazione dello 
schema di conto economico di previsione pluriennale per gli anni 2025-2027; 

Preso atto di quanto rappresentato con nota acquisita sub prot. GRFVG-GEN-2025-0852409 dd. 
5.12.2025 con cui il Commissario ha provveduto a inviare relazione di aggiornamento sul 
complessivo andamento dell’ASP e della situazione organizzativa, gestionale, finanziaria, economico 
patrimoniale a cui integralmente si rinvia; 

Visto che, sulla base della predetta relazione, si evince che sono stati recuperati i ritardi 
nell’approvazione dei bilanci dovuti alla complessa attività di ricostruzione, controllo, verifica e 
riconciliazione dei conti dei bilanci pre-commissariali. Dopo l’approvazione del bilancio 2022 
avvenuta nel settembre 2024 (delibera commissariale n. 20 dd. 19.9.2024) nell’anno 2025 è stato 
approvato il bilancio 2023 (delibera commissariale n. 11 dd. 24.04.2025) e il bilancio 2024 (delibera 
commissariale n. 21 dd. 28.07.2025): 

a) il bilancio 2024, dopo anni, ha riportato un risultato positivo di euro 813.504, destinato per 
pari importo alla copertura delle perdite pregresse come previsto dall’articolo 17, comma 2, 
lettera a) del Regolamento per la disciplina del sistema di contabilità economico patrimoniale 
e per la gestione del patrimonio nelle ASP della Regione Friuli Venezia Giulia, adottato con 
D.P.REG. n. 0187 dd. 05.11.2021 (di seguito Regolamento regionale di contabilità): 

2021 2022 2023 2024 

- 2.939.000 € - 865.000 € - 594.000 € + 813.000 € 

b) l’utile del 2024 è stato determinato anche dall’operazione straordinaria derivante dalla 
plusvalenza per euro 994.000 derivata dalla vendita dell’immobile c.d. “Casa Liani”. Questo 
importo ha contribuito in modo determinante al risultato positivo di esercizio 2024 (euro 
813.504); 

c) la perdita pregressa, nonostante il risultato positivo del 2024, ammonta ancora a Euro 
6.535.660 pertanto l’attenzione e la cura della gestione economico finanziaria deve rimanere 
alta e prudente; 

d) l’anticipazione finanziaria regionale, giusta articolo 8, comma 30, della legge regionale 7 
novembre 2022, n. 15 (Misure finanziarie intersettoriali), è stata di euro 4.200.000 per 
assicurare agli utenti la continuità e prosecuzione nella fruizione dei servizi e che al 
30.09.2025 il debito residuo nei confronti della Regione ammonta a euro 3.780.000; 

Dato atto che, con nota prot. GRFVG-GEN-2026-0016572-A dd. 13.01.2026, è pervenuta da parte 
dell’ASP Moro di Codroipo, giusta articoli 5 e 6 del Regolamento regionale di contabilità, la 
Deliberazione Commissariale n. 37 del 31.12.2025 recante l’approvazione dello schema di Conto 
Economico Pluriennale di previsione 2026-2028 ad Annuale di previsione 2026 con relativi allegati, 
unitamente alla relazione del Revisore; 



 

 

Dato atto che nella relazione del Revisore, di cui sopra, viene osservato che il bilancio annuale 2026 
e il bilancio pluriennale anni 2026-2027 e 2028 espongono l’obbligatorio pareggio, precisando, 
tuttavia, che deve essere assicurato un costante monitoraggio di tali strumenti di programmazione 
al fine di verificare la coerenza dei dati consuntivi con i dati di previsione e allo scopo di poter 
mettere tempestivamente in atto tutti gli interventi necessari in caso di difformità; 

Ritenuto necessario assicurare, in regime di commissariamento, a favore dell’ASP e della relativa 
utenza la prosecuzione delle azioni di risanamento poste in essere e il consolidamento dei risultati 
positivi, oltre a garantire stabilità economico-finanziaria, organizzativa, gestionale dell’ASP nonché 
le condizioni di durabilità della stessa e il rientro progressivo dalla esposizione debitoria anche nei 
confronti della Regione; 

Ritenuto, quindi, necessaria e opportuna, ai sensi dell’art. 11, comma 3, della legge regionale 11 
dicembre 2003, n. 19 e del punto 1 del dispositivo della delibera giuntale n. 555 del 18 aprile 2024 la 
proroga del commissariamento dell’ASP e dell’incarico di Commissario dell’ASP “Daniele Moro” sita 
a Codroipo (UD), in viale Duodo n. 80, P.IVA 01668860305 all’Avv. Francesco Maiorana, in ragione 
della sua qualificata e comprovata esperienza professionale maturata nell’ambito di incarichi di 
rilievo ricoperti in società e aziende pubbliche come evincibile dal curriculum vitae professionale del 
medesimo, agli atti della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, per un periodo di 
ventiquattro  mesi decorrenti, senza soluzione di continuità, dalla data del 30 aprile 2026, con 
l’esercizio, nel rispetto delle previsioni della L.R. 19/2003, dei poteri attribuiti al Presidente e al 
Consiglio di amministrazione delle ASP al fine di assicurare stabilità economico-finanziaria, 
organizzativa, gestionale dell’ASP nonché le condizioni di durabilità della stessa oltre che il rientro 
progressivo dalla esposizione debitoria e con compenso di euro 45.000 complessivi annui, oneri 
fiscali e previdenziali inclusi a carico dell’ASP, oltre al rimborso delle spese sostenute, documentate 
e connesse all’esercizio dell’incarico, secondo quanto già previsto dalle previgenti delibere giuntali ut 
supra richiamate; 

Vista la legge regionale 14 novembre 2025, n. 15 recante la “Disciplina delle nomine e delle 
designazioni di competenza regionale e del rinnovo degli organi amministrativi” e, in particolare, 
l’articolo 3 ai sensi del quale “il Presidente della Regione provvede alle nomine e designazioni di 
competenza della Regione, salvo quelle attribuite dalla legge alla Giunta regionale o al Consiglio 
regionale, favorendo le pari opportunità tra i generi”, nonché la Circolare n. 1/2025, acquisita agli atti 
sub prot. n. 906334-A dd. 23.12.2025, che reca indicazioni in ordine alla nuova disciplina in materia e 
fornisce in allegato i nuovi modelli per le dichiarazioni sostitutive che gli interessati sono tenuti a 
rendere prima del conferimento degli incarichi; 

Considerato che l’articolo 11, comma 3 quater, della citata LR 19/2003 stabilisce che “il 
commissariamento viene disposto con deliberazione della Giunta regionale su proposta dell'Assessore 
competente” e che, pertanto, spetta alla Giunta regionale conferire l’incarico commissariale in 
parola, previa verifica dell’insussistenza di cause ostative al conferimento del suddetto incarico; 

Viste le Linee guida regionali aggiornate in materia di inconferibilità, incompatibilità e 
incandidabilità allegate alla delibera di Giunta n. 194 del 20 febbraio 2026; 

Dato atto che l’Avv. Francesco Maiorana ha reso le dichiarazioni di insussistenza di cause ostative 
all’assunzione dell’incarico in parola, agli atti della Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità, in merito alle quali, a seguito dei controlli svolti dal Servizio competente della Direzione 
centrale salute, politiche sociali e disabilità, non sono emersi elementi ostativi al conferimento 
dell’incarico in parola; 

Precisato che l’incarico di cui alla presente deliberazione potrà essere oggetto di ulteriore proroga, 
ove necessario, in base ai tempi di realizzazione delle azioni volte ad assicurare stabilità economico- 



 

 

finanziaria, organizzativa e gestionale all’ASP, come espressamente previsto dall’articolo 11, comma 
3, della legge regionale n. 19/2003; 

Precisato, altresì, che il Commissario nello svolgimento del proprio incarico relazionerà 
costantemente in merito al proprio operato al Servizio competente della Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di disporre la proroga del commissariamento dell’ASP “Daniele Moro” sita a Codroipo (UD), 
in viale Duodo n. 80, P.IVA 01668860305 e dell’incarico di Commissario all’Avv. Francesco Maiorana 
per il periodo di ventiquattro mesi, senza soluzione di continuità, a decorrere dalla data del 30 aprile 
2026, salvo eventuale proroga da disporre con deliberazione della Giunta regionale. 

2. Di attribuire al Commissario di cui al punto 1) l’esercizio, nel rispetto delle previsioni della 
L.R. 19/2003, dei poteri attribuiti al Presidente e al Consiglio di amministrazione delle ASP al fine di 
assicurare stabilità economico-finanziaria, organizzativa, gestionale dell’ASP nonché le condizioni di 
durabilità della stessa oltre che il rientro progressivo dalla esposizione debitoria. 

3. Di riconoscere al Commissario di cui al punto 1) un compenso quantificato in euro 
45.000,00 complessivi annui, oneri fiscali e previdenziali inclusi, posti a carico dell’ASP “Daniele 
Moro”, oltre al rimborso delle spese sostenute, documentate e connesse all’esercizio dell’incarico. 

4. Di stabilire che il Commissario di cui al punto 1), nello svolgimento del proprio incarico, sia 
tenuto a relazionare costantemente in merito al proprio operato al Servizio competente della 
Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, inviando una relazione con cadenza 
bimestrale e in ogni caso tempestivamente al verificarsi di situazioni e/o eventi straordinari. 

 
IL PRESIDENTE 

  IL SEGRETARIO GENERALE 


